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Siparlatantodiimmobili-
smo di questo governo e ora
che è fatta una vera riforma,
quella dell’università, tutta
lacoalizionedel centro-sini-
stra continua a contestare il
governo.Ciòcheèimpossibi-
ledacapireèilperché:apar-
teiltagliodeifondidestinati
operato dalla finanziaria (il
tempo delle vacche grasse è
finito, ma il ministro Gelmi-
ni è riuscita comunque a re-
cuperare 800 milioni rispet-
toalle previsioni iniziali per
1,3 miliardi di tagli), leggen-
do il Sole 24 Ore, che non è
certo un giornale filogover-
nativo, sembra proprio che
questa riforma vada nella
giusta direzione.

E allora perché il nostro
sindacoHonsell,exmagnifi-
corettoreaUdine,haappro-
vatol’interruzionediuncon-
siglio comunale per andare
a solidarizzare con i manife-
stanti anti-riforma? La posi-
zionedell’attualerettoredel-
l’università,leggendoilgior-
nale, sembra chiara: chiede
al ministro di assegnare i fi-
nanziamenti non tanto te-
nendo conto del costo stori-
co quanto dei risultati rag-
giunti proprio perché, evi-
dentemente, l’università di
Udineèintalsensovirtuosa.
E la riforma “Gelmini” va
proprioinquestosenso.Eal-
lora caro sindaco perché es-
sere anti-riforma?

Quando ho frequentato
l’universitàaVenezia,piùdi
20anni fa, le baronie ela pa-
rentopoli nel corpo docente
erano una prassi e, a quanto
si sa, nelle università italia-
nenullaneglianniècambia-
to in tal senso. E allora caro
sindacoexrettorevuolepro-
priomantenerelostatusquo
con l’anti-riforma? Bisogna
invece dire ai manifestanti
che a Roma c’è un senatore
di Udine, guarda caso della
Lega, che si è battuto per fa-
re sì che passasse la linea di
finanziamentoalle universi-
tàcomeauspicatadall’attua-
lerettore,perchéormaibiso-
gna premiare il merito ed
evitareglisprechieil“18po-
litico” non esiste più né per
gli studenti né per i docenti.

Ridurre gli sprechi è un
dovere per la classe dirigen-
te e a proposito: era proprio
necessario portare avanti la
discussione sul tema in con-
sigliocomunale,esenzacon-
cluderenulla, facendosupe-
rare la mezzanotte per dare
il doppio gettone di presen-
za ai consiglieri?

Marcello Mazza
Udine

Quandofrequentavolesu-
periori, mi son trovato spes-
soapartecipareamanifesta-
zioni, scioperi, finanche oc-
cupazioni, per protestare
contro le prime riforme, che
già allora erano effettuate
sempre tralasciando lo sco-
po principe dell’istituzione
scolastica,cioèpermetterea
chiunquedistudiarenelmi-
gliore dei modi, cosicché
l’istruzione diventi l’investi-
mento capace di far progre-
dire la società per il tramite
delle generazioni future.
Già allora si paragonava
l’istruzione scolastica italia-
na con quella nordamerica-
na,evidenziandolamancan-
zasemitotalediculturadiba-
se di quest’ultima, rispetto
allanostracheallorapareva
ancora buona.

Sono passati gli anni, mi
trovo sull’orlo della pensio-
ne, ma il panorama non è
cambiato. Anzi.

Generazioni di riforme si
sono succedute da destra a
sinistra, tagliando ogni volta
qualcosa, tantoché oggi non
ci sono più rami secchi da
amputare,masiiniziaadagi-
re sul tronco vivo della pian-
ta col rischio, non tanto re-

moto, che alla fine questa se
ne perisca completamente.

Un’analisi sulla storia de-
gli ultimi quarant’anni non
puòprescinderedallaconsi-
derazione che oggi la scuola
è peggio di allora, così come
siritrovapeggiolanostrana-
zione la quale, a differenza
dialtriPaesieuropeiprogre-
diti,nonèstatacapacedica-
pitalizzaregliannidellevac-
che grasse dello sviluppo
economico per creare una
società democratica e sana,
fondata non solo sui doveri,
ma anche sui diritti del sin-
golo, dal nostro sistema con-
siderato suddito supino e
giammaicittadinoresponsa-
bile.

Interpretando il pensiero
di tanti miei coetanei, mi
vien da dire agli studenti:
Forza ragazzi, avanti, conti-
nuate così. Ancorché la sto-
ria mostri l’inevitabile vani-
tà delle vostre azioni di oggi,
data l’inutilità delle nostre
di ieri, meglio una vana, ma
candida speranza piuttosto
della supina e opaca rasse-
gnazione, che ormai affligge
troppi in Italia.

Diego Kuzmin
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